
Linee Guida per la stesura delle tesi del 

 Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Avanzate 

  

La tesi è la raccolta e la vetrina professionale della tua ricerca e tutte le tesi presentate nell'ambito del corso 
di laurea magistrale in Biotecnologie Avanzate devono essere formattate come segue: 

 Frontespizio 

Come da modello riportato sul sito web. Attenzione: bisogna far firmare la tesi anche dal Relatore. 

 Indice 
 

 Sommario (1 pagina) 

Riassume gli scopi del lavoro, la metodologia utilizzata, i risultati raggiunti e la discussione.  

 Introduzione (5-10 pagine) 

Questo è capitolo che fornisce un'introduzione generale alla tesi e deve fornire un'adeguata revisione della 
letteratura che illustri lo stato dell’arte. In questo capitolo possono essere incluse figure e/o tabelle, ma in 
questo caso di solito rappresentano lavoro precedentemente pubblicato (vedi le informazioni su permessi di 
copyright) o un riassunto della letteratura, piuttosto che risultati originali derivanti dall'effettiva ricerca di tesi. 

 Scopo della tesi (1-2 pagine) 

Illustra in modo chiaro e coinciso le finalità del lavoro sperimentale svolto dal candidato. 

 Materiali e metodi (5-10 pagine) 

Riporta le metodiche utilizzate per lo svolgimento degli esperimenti descritti nella sezione “Risultati ottenuti dal 
candidato”. 

 Risultati (2-8 pagine) 

Vanno qui riportati i risultati ottenuti rispetto all’attività svolta dal candidato che siano rilevanti per l’argomento 
della tesi. In questa sezione è richiesto l’uso di illustrazioni. 

 Discussione e Conclusioni (3-6 pagine) 

Fornisce una sintesi del significato della tesi nel suo insieme; in particolare, questo capitolo dovrebbe 
contenere: commenti sui punti di forza e di debolezza della ricerca di tesi; valutazione delle conoscenze attuali 
e proposte di nuove idee relative al campo di studio; discussione del significato complessivo e del contributo 
della ricerca di tesi al campo di studio; discussione di eventuali applicazioni potenziali dei risultati della ricerca,  

 Bibliografia (2-5 pagine) 

Riporta le referenze di tutti i lavori sperimentali citati nell’elaborato. I riferimenti bibliografici devono apparire in 
ordine alfabetico considerando il cognome del primo autore del lavoro: 

o Nome degli autori: in maiuscoletto 

o Titolo: in corsivo 

o Anno Pubblicazione 

o Nome rivista in corsivo (in caso di articoli) numero, pagine. Il nome della rivista può essere in sigla, purché 
sia quella indicata dalla rivista stessa. 

o Casa editrice luogo ed anno (in caso di capitoli di libro) 

ex. BROWNELL, K. D., KELMAN, J. H. AND STUNKARD, A. J. (1983). Treatment of obese children with and 
without their mothers: changes in weight and blood pressure. Pediatrics 71(4): 515-23.  

 

 

Struttura generale dell’elaborato: 

 interlinea:1.5 



 carattere: 12 (caratteri suggeriti times, times new roman, arial) 

 margini: sinistro e inferiore = 3 cm; destro e superiore = 2 cm 

 paragrafo: giustificato; primo rigo rientrato (); spaziatura prima = 6 punti 

 Inserire una “interruzione di pagina” alla fine di ciascuna sezione. 

 Numerare le pagine 

 

Figure e tabelle  

Possono essere incorporate nel corpo del testo dei capitoli non appena possibile dopo il paragrafo contenente 
il primo riferimento a quella particolare figura o tabella. In alternativa, figure e tabelle possono essere inseriti 
in una pagina separata (di nuovo, non appena possibile dopo che sono stati referenziati per la prima volta).  
Le figure e le tabelle devono essere numerate progressivamente in base all’inserimento all’interno 
dell’elaborato. Ogni figura o tabella deve essere accompagnata da una didascalia che inizia indicando il 
numero assegnato alla particolare figura o tabella. Deve esserci spazio sufficiente nella pagina in cui verrà 
inserita la figura o la tabella per la relativa didascalia. 

 

Un unico file PDF comprendente tutte illustrazioni e tutte le sezioni dell’elaborato (incluso il frontespizio) 
devono essere inviate alla Commissione di Laurea 

 


